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L’ASCOLTARE E LA FELICITÀ 
 

https://www.youtube.com/watch?v=e6Ynoe0jebM 
 

Testo: Proverbi 12:15 

“La via dello stolto è diritta ai suoi occhi, ma chi ascolta i consigli è saggio”.  
 

INTRODUZIONE 
 

Il libro dei Proverbi, Ecclesiaste, e Giacomo sono considerati libri sapienziali  

perché sono pieni di consigli di Dio per la vita pratica di tutti i giorni. 
 

La Bibbia parla della saggezza degli uomini (1 Corinzi 2:5; Romani 1:22)  

e della saggezza di Dio (1 Corinzi 2:7; Giacomo 3:17). 
 

Dio è chiamato “l’unico saggio” (Romani 16:27). 
 

La saggezza di Dio, sono i consigli di Dio, rivelati nella Scrittura (Salmo 119:99). 

Un credente è saggio non quando conosce i consigli di Dio, ma quando ubbidisce ai consigli  

di Dio, quando sa cosa fare, come fare, e lo fa, per piacere al Signore. 
 

Gesù disse: “Insegnate loro a ubbidire a tutto ciò che io vi ho comandato”. (Matteo 28:20) 
 

CONTRASTO TRA I CONSIGLI DEGLI UOMINI E I CONSIGLI DI DIO (saggezza) 
 

Salmo 1:1-4 “Beato (felice) l'uomo che non cammina secondo il consiglio degli empi (saggezza 

umana), 2 ma il cui diletto è nella legge del Signore (i consigli di Dio rivelati nella Scrittura), e su quella 

legge medita giorno e notte (per poi metterla in pratica). 3 Egli sarà come un albero piantato vicino a 

ruscelli, il quale dà il suo frutto nella sua stagione, e il cui fogliame non appassisce; e tutto quello che 

fa, prospererà. 4 Non così gli empi, anzi sono come pula che il vento disperde”.    
 

UN ESEMPIO  
 

Il consiglio degli uomini in questa nostra epoca è: “Come aumentare l’autostima”,  

“Come avere fiducia in se stessi e nei propri mezzi”, per riuscire nella vita. 
 

Il consiglio di Dio, invece, è: Proverbi 16:20 “Chi presta attenzione alla Parola se ne troverà bene,  

e felice colui che confida nel Signore”. 
 

Geremia 17:7 “Benedetto (felice) l’uomo che confida nel Signore e la cui fiducia è il Signore”. 
 

ILLUSTRAZIONE: Davide e Golia (1 Samuele 17) 

Golia era sicuro di sé, aveva fiducia in se stesso e nei suoi mezzi (1 Samuele 17:33, 45).  

Elmo, corazza, spada, lancia, statura, forza, esperienza. 
 

Davide, invece, aveva fiducia solo nel Signore (1 Samuele 17:37, 45). 
 

https://www.youtube.com/watch?v=e6Ynoe0jebM
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PERCHÉ CONFIDARE SOLO NEL SIGNORE E NELLA SUA PAROLA 
 

Proverbi 3:5-6 “Confida nel Signore con tutto il cuore e non ti appoggiare sul tuo discernimento. 

6 Riconoscilo in tutte le tue vie ed egli appianerà i tuoi sentieri”.  
 

Salmo 146:3 “Non confidate nei prìncipi, né in alcun figlio d'uomo, che non può salvare”. 
 

Salmo 33:16-17 “Il re non è salvato da un grande esercito; il prode non scampa per la sua gran 

forza. 17 Il cavallo è incapace di salvare, esso non può liberare nessuno con il suo gran vigore”. 
 

Proverbi 21:31 “Il cavallo è pronto per il giorno della battaglia, ma la vittoria appartiene al Signore”. 
 

Non è sbagliato “preparare il cavallo” ma è da stolti confidare nel cavallo. 
 

Salmo 127:1 “Se il Signore non costruisce la casa, invano si affaticano i costruttori; 

se il Signore non protegge la città, invano vegliano le guardie”. 
 

COME ASCOLTARE LA PAROLA DI DIO 
 

Luca 8:18 “Attenti dunque a come ascoltate”. 
 

1) Si può ascoltare la Parola di Dio, senza metterla in pratica,  

     perché si preferisce piacere a se stessi. 
 

Ezechiele 33:30-32 “Quanto a te, figlio d'uomo, i figli del tuo popolo discorrono di te presso le 

mura e sulle porte delle case; parlano l'uno con l'altro e ognuno con il suo fratello, e dicono: 

"Venite, prego, ad ascoltare la parola che proviene dal Signore!" 31 Vengono da te come fa  

la folla; il mio popolo si siede davanti a te e ascolta le tue parole, ma non le mette in pratica; 

perché con la bocca fa mostra di molto amore, ma il suo cuore va dietro alla sua 

cupidigia. 32 Ecco, tu sei per loro come la canzone d'amore di uno che ha una bella voce e sa 

suonare bene; essi ascoltano le tue parole, ma non le mettono in pratica”. 
 

2) Si può ascoltare la Parola di Dio e metterla in pratica perché si preferisce piacere al Signore. 
 

Matteo 7:24-27 “Perciò chiunque ascolta queste mie parole e le mette in pratica sarà 

paragonato a un uomo avveduto (saggio) che ha costruito la sua casa sopra la roccia. 25 La 

pioggia è caduta, sono venuti i torrenti, i venti hanno soffiato e hanno investito quella casa; ma 

essa non è caduta, perché era fondata sulla roccia. 26 E chiunque ascolta queste mie parole e 

non le mette in pratica sarà paragonato a un uomo stolto che ha costruito la sua casa sulla 

sabbia. 27 La pioggia è caduta, sono venuti i torrenti, i venti hanno soffiato e hanno fatto 

impeto contro quella casa, ed essa è caduta e la sua rovina è stata grande”. 
 

Matteo 13:23 “Ma quello che ha ricevuto il seme in terra buona è colui che ode la parola  

e la comprende (la mette in pratica); egli porta del frutto e, così, l'uno rende il cento, l'altro  

il sessanta e l'altro il trenta”. (vedi anche Luca 8:15). 
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Luca 6:46 “Perché mi chiamate: "Signore, Signore!" e non fate quello che dico?” 
 

LA FELICITÀ DIPENDE DA… 
 

Non dall’avere o dal fare ciò che voglio, o dall’amare me stesso più di quanto amo il Signore,  

ma dal mettere in pratica la Parola di Dio, per amore di Dio. 
 

Deuteronomio 6:1, 3 “Questi sono i comandamenti… che il Signore, il vostro Dio, ha ordinato di 

insegnarvi, perché li mettiate in pratica… 3 Ascòltali dunque, Israele, e abbi cura di metterli  

in pratica, affinché tu sia felice”. (vedi anche 12:28). 
 

Giovanni 13:17 “Se sapete queste cose, sarete felici se le fate”. 

Molta infelicità nei credenti (problemi) viene dal non mettere in pratica la Parola di Dio. 
 

Giacomo 1:22-25 “Ma mettete in pratica la Parola e non ascoltatela soltanto, illudendo 

voi stessi. 23 Perché, se uno è ascoltatore della Parola e non esecutore, è simile a un uomo che 

guarda la sua faccia naturale in uno specchio; 24 e quando si è guardato se ne va, e subito dimentica 

com'era. 25 Ma chi guarda attentamente nella legge perfetta, cioè nella legge della libertà, e in essa 

persevera, non sarà un ascoltatore smemorato, ma uno che la mette in pratica; egli sarà felice  

nel suo operare”. 
 

La sua motivazione: ubbidisce alla Parola per piacere al Signore.   
 

Se uno si guarda allo specchio della Parola e vede lo sporco (il suo peccato), poi se ne va,  

e non fa niente per eliminare lo sporco (non si ravvede), allora non è servito a nulla guardarsi 

allo specchio.  

Non è avvenuto nessun cambiamento. Solo se mette in pratica la Parola cambierà, e sarà libero 

e felice.  
 

Illustrazione: Quando vai dal medico e ti prescrive una medicina, la prendi, non ti limiti a leggere 

la ricetta. 
 

Ogni disubbidienza alla Parola di Dio è peccato. (1 Giovanni 3:4). 
 

LA CARATTERISTICA DI UN BUON DISCEPOLO DI CRISTO 
 

Luca 8:20-21 “Gli fu riferito: «Tua madre e i tuoi fratelli sono là fuori, e vogliono vederti».  

21 Ma egli rispose loro: «Mia madre e i miei fratelli sono quelli che ascoltano la Parola di Dio  

e la mettono in pratica». 
 

Luca 11:27-28 “Mentre egli diceva queste cose, dalla folla una donna alzò la voce e gli disse: «Beato il 

grembo che ti portò e le mammelle che tu poppasti!» Ma egli disse: 28 «Beati piuttosto quelli che 

ascoltano la Parola di Dio e la mettono in pratica!» 
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L’UBBIDIENZA E I BAMBINI FELICI 
 

Efesini 6:1-3 ”Figli, ubbidite nel Signore ai vostri genitori, perché ciò è giusto. «2 Onora tuo padre e 

tua madre (questo è il primo comandamento con promessa) 3 affinché tu sia felice». 
 

Proverbi 23:19 “Ascolta, figlio mio, sii saggio e dirigi il tuo cuore per la retta via”. 
 

SCEGLI A CHI DARE ASCOLTO 
 

Esempi 
 

1) Deuteronomio 1:21 “Ecco, il Signore, il tuo Dio, ha messo davanti a te il paese; sali, prendine   

    possesso, come il Signore, il Dio dei tuoi padri, ti ha detto; non temere e non ti spaventare”. 
 

    Deuteronomio 1:28 “I nostri fratelli ci hanno fatto perdere il coraggio, dicendo: "Quella gente è    

    più grande e più alta di noi; vi sono grandi città fortificate fino al cielo; e vi abbiamo visto perfino   

    degli Anachiti (giganti)". 
 

    Deuteronomio 1:29 “Io vi dissi: «Non vi spaventate e non abbiate paura di loro. 30 Il Signore,  

    il vostro Dio, che vi precede, combatterà egli stesso per voi, come ha fatto tante volte sotto gli occhi     

    vostri in Egitto”. 
 

    Deuteronomio 1:32 “Nonostante questo, non aveste fiducia nel Signore vostro Dio”.  

    (nessuno di loro vide il buon paese - per non aver dato ascolto a Dio (v. 35). 
 

2) Genesi 3:17 “Dio disse ad Adamo: «Poiché hai dato ascolto alla voce di tua moglie e hai mangiato    

    del frutto dall'albero circa il quale io ti avevo ordinato di non mangiarne, il suolo sarà maledetto  

    per causa tua; ne mangerai il frutto con affanno, tutti i giorni della tua vita». 
 

3) Marco 5:23-24; 35-36 Iairo implorò Gesù: “Ti prego, vieni a mettere la tua mano su di lei (la sua     

    unica figlia di 12 anni che stava morendo), perché guarisca e continui a vivere”. Gesù subito andò    

    con Iairo. Nel mentre arrivò un uomo dalla casa di Iairo per comunicargli che la bambina era   

    morta, e aggiunse: Ormai non occorre più disturbare il Maestro”. Ma Gesù che aveva sentito, disse  

    a Iairo: “Non temere, continua ad aver fiducia in me, e tua figlia starà bene”. 
 

COME ASCOLTARE LE PERSONE 
 

a) Ascoltare l’altro con attenzione prima di parlare 
 

Proverbi 18:13 “Chi risponde prima di avere ascoltato, mostra la sua follia, 

e rimane confuso”. 
 

Non giungere a conclusioni affrettate. Non fare come gli amici di Giobbe. 
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b) Ascolta tutte le parti, prima di tirare conclusioni 
 

Proverbi 18:17 “Il primo a perorare la propria causa pare che abbia ragione;  

ma viene l'altra parte, e lo mette alla prova”. 

 

COME SI RICEVE LA SAGGEZZA 
 

Non basta pregare: “Signore, dammi saggezza”  

Cosa fai per ricevere il pane quotidiano? Preghi: “Signore, dammi il pane quotidiano”  

e poi aspetti il pane? No! 
 

Ci vuole anche l’agire, lavorare per guadagnarsi il pane quotidiano. “Ora et labora”. 
 

La preghiera è normalmente accoppiata con l’agire.  

L’agire senza la preghiera è presunzione. La preghiera senza l’agire è irresponsabilità. 
 

La saggezza che viene da Dio la si trova nella Parola di Dio. Quindi la tua responsabilità,  

dopo aver pregato, è di ascoltare la Parola e metterla in pratica (agire).  
 

Proverbi 12:15 “Chi ascolta i consigli di Dio e li mette in pratica è saggio”.  
 

Proverbi 16:20 “Chi confida solo nel Signore è saggio, ed è felice”.  

 

 

 


